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Cos’è il globale e quali relazioni 
ha con il locale? Una, forse la 
maggiore, crisi globale che stiamo 
vivendo è quella ecologica: le 
scienze hanno a che fare con 
questa emergenza in modo 
molteplice, a partire da !sica, 
chimica e biologia. Ci troviamo in 
un momento in cui la necessità 
dell'impegno è pressante, 
civile oltre che scienti!co, e ci 
riguarda tutti. Il globale viene 
qui a interagire col locale. Tra i 
tanti esempi di attività civiche a 
sostegno del nostro patrimonio 
ambientale, raccontiamo alcune 
esperienze interdisciplinari in 
atto nell’area Nord della Riserva 
Naturale Statale del Litorale 
Romano, voluta fra gli altri da 
Antonio Cederna, un Ulisse del 
XX secolo.
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Per l'effetto del suo 
allontanamento dalla tradizione 
cristiana, l'Occidente vive 
una crisi spirituale profonda 
che minaccia la sua stessa 
identità. Quel cristianesimo a cui 
Agostino aveva dato la massima 
dignità di pensiero (e che Kant 
aveva pensato di elevare a 
verità universale della ragion 
pura), sembra a molti ancora 
intrappolato dall'illuminismo 
antireligioso, una limitazione 
della nostra libertà e perciò un 
ostacolo da superare. Lo sguardo 
della Caduta che Agostino 
distende sulla miseria della nostra 
condizione terrena ci provoca 
insofferenza.

Per l'effetto del suo 
allontanamento dalla tradizione 
cristiana, l'Occidente vive una 
crisi spirituale profonda che 
minaccia la sua stessa identità. 
Quel cristianesimo a cui Agostino 
aveva dato la massima dignità 
di pensiero (e che Kant aveva 
pensato di elevare a verità 
universale della ragion pura), 
sembra a molti ancora intrappolato 
dall'illuminismo antireligioso, una 
limitazione della nostra libertà e 
perciò un ostacolo da superare. 
Lo sguardo della Caduta che 
Agostino distende sulla miseria 
della nostra condizione terrena ci 
provoca insofferenza.

Che cosa sono le cellule 
staminali? Rappresentano 
una straordinaria promessa di 
guarigione? Per quali malattie? 
Queste e altre le domande che 
ruotano attorno al tema delle 
staminali, ma qual è la realtà 
vera? Le staminali sono una 
straordinaria opportunità, ma 
non ancora una certezza. Oggi 
si possono curare i tumori 
del sangue con il trapianto di 
staminali del sangue e le grandi 
ustioni o danni alla cornea 
con le staminali della pelle. 
Per curare le altre malattie, 
comprese quelle neurologiche, 
con le staminali dobbiamo ancora 
aspettare. Dobbiamo capire i 
rischi potenziali e i reali bene!ci 
di questa terapia in ogni singola 
situazione; come per tutte le 
potenziali nuove terapie “primum 
non nocere”.

Il latino pax, nel suo uso 
interiettivo, era sinonimo di 
basta!, zitto!, silenzio!, mentre 
in pax Romana, e in altre 
espressioni simili, pax assume 
il valore di una paci!cazione. I 
derivati della parola ungherese 
per dire “pace” riconducono 
invece alla calma e alla 
spiritualità: la pace come assenza 
di agitazione e come sensibilità 
verso una dimensione superiore, 
trascendente e immateriale (come 
se fosse la materia a giusti!care 
la guerra, ogni guerra). 
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